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L'Inter cede alla Fiorentina il terzo posto 
Positivo congedo degli umbri dal loro pubblico: 4-2 AGGUANTATO IL NAPOLI AL QUINTO POSTO IN CLASSIFICA 

Piovono i gol a Perugia \ La Lazio strapazza il Cesena 
il Napoli ne è travolto] e si porta in zona UEFA: 3-0 
Nel pr imo tempo alle reti di Nannini r i sponde p ron tamente Simulili, ina nella ri-
presa uno splendido exploit di Pili spiana ai padroni di casa la via della vittoria 

In vantaggio con Cordova, i h ianeazzurr i a r r o t o n d a n o il bott ino con una autorete 
bel gol di Renzo Rossi - AI t e rmine della partita solila caccia alle inajjrjit degli i 

di Beatrice e un 
nvasori di campo 

MARCATORI: Vannini (Vi al 
I' del p.t.; Sa\(ildi ( \ ) al 10° 
del p.t.; Nannini (!') al ' I l ' 
tiri p.t.; Sai nidi ( \ ) al .''V 
del p.t. (ri<;ori<): l'in ( l ' I al 
IO' i d i s.t.-. Novellino (!•) al 
:«r ilei .s.t. 

r i d i e d i \ : t larcont-ini li (al 
11' ilei s.l. (.asciar! u.c.) , 
Nappi 7. ( iccar in i ' ': l 'nisin 
7. Iteriti ", l'in li; ( irenici-
M 7. ( u r i S. Novellino 7, 
Vannini K (dal ÌK' ilei s.t. 
\mt-nta 7). Cinquett i 7. (N. 
N Lupini) . 

NAPOLI: Camus-nani 7; Brit-
si-iilntti I. Vavasstiri fi: Hur-
gnlch 8, Catcllani 7, Orlati-
(lini li; Massa ti, l'Esposito li. 
Sa\ olili 7, Yina/ '/ani (i. Spei;-
gitirin 7. (X. 12 Lavarti, n. IH 
\ r in ido ro , n. 11 ( .uni ) . 

Ml l i lTI tO: Alilan, ili Trivi-
.so 7. 

DALL'INVIATO 
PERUGIA — Con ima pioggia 
eli gol il P e l u r i a si e conge-
da to dal p iop r io pubbl ico, tor­
n a n d o alla vii t o n a dopo duo 
eun.secu'ive .sconfitte tF ioren 
tuia o S a m p i . 11 Napoli , dopo 
essere i msci to pei due volte 
.< riaociuttare il r i sul ta to , ha 
dovuto ar rendei si per 1- , m-
« assandu la .sua t e i / a -scon­
fitta consecutiva <""i si scusi il 
quasi bisticcio di parole , ma 
inibii e pa i tcnopci avevano 
ilio .spalle la slessa Mnia 

/ ione Sul c ampo poi. quasi 
,t i i b a d u e l 'ambivalenza, ì! 
pi uno tempo si era chiudo sul 
'.ì-'2. con due let i r ispett iva 
nienli: oi Vanumi e ili Savol 
di Ola se e veni clic '_;li uni 
bri non e che abbiano uo­
pi ess ionato in m o d o supplia­
m o . sia pe r lucidità di idee 
i he per esecuzione degli sche­
mi. il successo non la una 
utiliza La ven ta e che se i 
par tenopei possono l amen ta l e 
1 •espulsione di Biu^colot i i , al 
14' della r ipresa, quando pero 
l'in aveva po r t a to il r i su l ta to 
iitl :t'J. «li uomini di C'as'a-
uner sono s 'ali . -UUITIOII per 
cont inui tà e tono atletico 

Cer tamente il « Pi" isso » nel 
tentat ivo di la r i r inz /a ie la par­
t i la . avrebbe po tu to ten ta re i;. 
ca r ta Aniurioro. u mìiusHnrio 
• osi l 'a t tacco e m a n d a n d o al 
n p o s o magari p rop in i B r u s i o 
lotti. II la mossa sa rebbe s ta ta 
azzeccata, visto i he l! teiziiv» 
non ne aveva indovinata mai . 
non so l tan to nel con t ras t a re 
t ' inquet t i . ma pei imo m taso 
di dis impegno. I.a sua espul­
sione non e venula per un 
tallo su un avve:sa i :o C stil­
la d e c i d a l a dal l 'esordiente a i -
b i t ro Milan. in due tempi . 
Dappr ima il g iocatole ( stati) 
a m m o n i t o per aver p i o t a t a l o 
nei confronti di un ;;ii:r<ia-
bnee . quindi espulso p" . ché 
per tu t t a r ispo- ta si o i:vo!to 
a l l ' a rb i t ro con un s u - i h i ^ n o 
di schei no L'at teggiamento di 
Bntscolot t i denotava chiara 
me n t e il suo : v i v o - i s m o . p i o 
babi l inente dovuto ;.!!n catt i 
va forma F cosi ha t o s t i e t t o 
la - quad ra , nella ine . - -ora ciie 
mancava al • e m m e . a •noci 
i c in .( dicci -I 

FI l 'hantitcap e s ta to panato 
dai Napoli con la qun:M rete . 
segnala da Novellino e nep 
p u r e a farlo a p p o - ' a . dal m<>-
c a t o r r che la p ro - smia ,-ta 
pione dovrebbe pas-uro pro­
p r i " al NaiMih Alti e volto ab­
biami» annuitati» lì Perugia 
gtocarc ad un livelli» supe­
r iore r ispet to a leu l 'auto 
per fare un e-empin "nastri a 
i i tare gli m c o n t i i con la Ro-
m a e con la l a / io l'in, se r 
.stati» Fautore rio! gol I he h.l 
schiodato il p .uegmo. non •• 
s ' a t o lo - t an tu l lo ohe cor.nsic-
l a m o l^ualco-a in più Io ha 
speso nella r ipre-a qu.t-i li 
gol I»' avesse l iberato d.» qu.ti 
che complesso Superlat ivi in 
vece ci soni» p a i - i l ' in i Var. 
nini e I r o s i o M e n n i lo^o -e 
r.et moment i in cui :'. Napoli 
ha reagi to il Perniila non -. 
e d isuni to i r runediabi l inent i 

K torse inette p u n t o racco:: 
tar l i sub i to quest i -ei gol. pio-
p n o p e r da r e l 'esat ta m i su ra 
de l l ' appor to pi ozioso torn i to 
da i t r e giocatori in ques t ione 
li Perugia pa r t e a sp ron bat­
t u t o e al .T. su aziono Eresio 
Pm-Novell ino con t i ro tinaie 
del cen t ravan t i . C a r n u g n a m e 
cos t r e t to a salvarsi in angolo 
Ma u n minu to dopo deve ar-
renders i su colpo di testa di 
Vannini . L'angolo e ra state. 
b a t t u t o da Cinquet t t . Kar»»:o 
- a reazione dei par tenopei so 
\ e n t e pericolosi con lo san 
sciante Spe<-.2:»>nn e ì o t t imo 
."-avoldi Sl.i-.vi .isj.evor.cia i o 
m e p u ò i -:;oi romp.tsr . i I-i 
sua utilizzazione e - t a ta rir.i-a 
so l t an to un 'ora p r ima oeil in: 
/ io delia par t i ta Nappi , l 'er­
r a r m i e Borni non riesce no 
a ch iudere gì: spazi l. a: io' 
il g iusto p remio ..Ila aper ta 
ta t t ica dei par tenooei Palla 
ad Espos i to che smis ta al­
l 'avanzante Vavasson Servi­
zio p e r savold i ohe da posi­
zione mol to angolata lascia 
pa r t i r e una staffilata. gol 

Per qua- i dieci n u n u t : li 
Pen ig i a subisce, sbanda , accu­
s a il colpo. Ma al 31 ' il gol 
che r is tabil isce il vantaggio 
Cur i passa a Bern i . c ross e 
nuova « tes ta ta »> di Vannini . 
con Carmignani col to fuori 
p o s i n o n e . La re te del pareggio 
e di Savoldi su r igore al 35*'. 
dec re ta to pe r os t ruzione, d i 
F ros to RI danni di Orìandini 

I.a r ipresa vede gli uomini 
di Cas iagner al la r icerca della 
v i t tor ia . I-a de te rminaz ione i 
por ta ta al pa ross i smo, anche 
-e le idee non som1 - e m p i e 
mol to lucide, ma la pie—ione 

fa u s a l t a r e le magagne del 
Napoli. La delusione ili Biu.xel-
les :n Coppa delle Coppe ha 
lasciato il segno. Al .V pa­
lata spet tacolosa di Carmigna-
ni ( h e salva in angolo su t i ro 
di testa di Novellino, servito 
da Cini E al l'i' il bellissimo 
gol di l'in, che r iprende da 
fuori area unti palla la lc ia ta 
da ( ' u n e respinta dalla dife­
sa L'espulsione di IJru«eolot-
ti da la misura del momento-
nò (he sta a t t r aversando il 
Napoli F.sce Vannini (zoppi­
ca) al 'Jlf e suben t ra Anionta. 
Il tono del gioco si eleva an-
co ia di più Adesso neppure 
più Suvoldi, Speggiorin e Mas­
sa r ien t rano per da r e una ma­
no ai rompagli] assediat i . E' 
il <( vecchio » Burgnieh a cer­
care di t ampona re la falla. 
Ma dopi» diverse occasioni 
sc iupate dagli u m b r i , arr iva la 
mazzata finale: e il 3!)' e Curi 
sguscia, c rossa per Novellino 
che Uova la difesa ferma. 
credendolo in fuorigioco. II 
cent lavant i en t ra in a rea e si 
a i r o n u a t a dal suo pubblico 
con un bell issimo gol. 

Giuliano Antognoli 
PERUGIA-NAPOLI 
umbri 

Vannini salta e colpisce: è la seconda rete per gli 

Il mister partenopeo non fa drammi 

Pesaola: «Sul 2-2 
potevamo vincere» 
DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA II cerimoniale 
t noie c'ir .' allenatore scori 
ut tu esca per ultimo dagli 
^pogluiioi Pcsuola se ne in-
'isehiu ed c.iuidfice con sin­
cerità <: i' l'ei ugni ha meri­
tato ai niuere irn: partita 
ro-nb'ittju:. e tratti diveitcn 
;e cnrit\t upeita Uno al .'• 
ti .' l'errato elle ';el tecon-
(.•> tenr.):> vimte-'eno-i: >M al 
i we deeisur:: abbuino innei 
. IIMIII l inatr.tu) i Perche il 
SniH'li 'ia pt*>w.'' » Per il no-
t'ro ?;'•(.<> Mi7/o t.oiiiio im-
;iortan!; cfiwitQi e Jnliano 
.1. mie: comunque non ho 
ini'nt<^ do rimmoverarc come 
inp-'tìtio Hanno perso perche 
;' l'chcia ha fitto un'ottima 
pentita :> rpFjfi»H»iv punti 
manca oualeosa al \apoli' 
.' .">.''Ì.';I •: intreccino et avete 
ietto cn^i> c!:e ri tu'to l'arco 
('••' caminoKuto UOK abbiamo 
ria: ciocato ri tormazwnc 
completa'' ,< 

l cuoiai ori ni ece .'. cerino­
mele In rispettano e schizza­
no uà di arar, carriera lìur-
nich e siììilltno e minaccio­
so « Ho detto a Pi osto che 
mi riittaui u smettere di 
diocar'' no. ;>erche devo ari 
cora "natenitne qualcuno •< 
Savo'.d: ie'rimira >' Su' noi 
di Pl'l cera r\oi; qioco d: 
•..o^iznnc Peccato, -t/.' -' a J 
vote;amo anche niecrc >• Vi-
r.azzani ribadisce e rincara 
li rìo>e- <• Per :l terzo gol 
perugino ci terrebbe la mo-

j i mia. sul quarto posto dire 
< che Sorellina come mimmo 
j era vi linea con ; nostri di 
i tensori >\ Bruscolotti non su 
I spiegarsi l'espulsione a forse 
i l'arbitro ha equivocato una 
I mia frase » 
I Ovviamente, maggior dispo-

Bologna-Sampdoria 
Fiorentina-Inter 
Foggia-Torino 

Genoa-Verona 
Lazio-Cesena 
Milan-Catanzaro 

Perugia-Napoli 
Cagliari-Pescara 
Catania-Ascoti 

Taranto-Ternana 
Varese-Monza 
Pro Vercelli-Alessandria 
Parma-Siena 

Il monte premi è di un mi­
liardo 743.602.230 lire 

mbilità sul versante perugino. 
Marconcini ha voglia di scher­
zare « Ha tatto bene 1' mi­
eter a ia\tituirmi. cosi ha 
potuto .') mare tutti e quat­
tro i portieri Le jxirtitu l'ab­
biamo rii'ta perche abbiamo 
st (/ulto i consigli di Casta­
gna- che ci aveva avvertito 
come il Sanali soffra le pal­
le. ulte II bello e che sul 
'2 a J ioro non avevano 'ut 
to mente., tranne che due 
gol Sul primo mi aspetta 
i o che Savoia: chiudesse sul 
primo palo quanto al riqo-
>c, noi' cera quello che e? 
Inuma dato contio a Catan­
zaro. ma questo meno clic 
mai •• 

Castaoncr <• Perugia con 
centrato come al solito Le 
due trasferte per^e nt erario 
rovinata la nastra media e 
orjqi ai eiama un po' di pau­
ra dia nel prima tempo a-
vevano oiocato bene ma ave­
vamo raccolta meno del se­
minato Il rworc'' Io non l'ha 
risto » Allora sentiamo Per 
li aitiate de' tallo incrimi­
nato a P' stato un rigore r o i -
CCMNO con facilita : ) T un nor 

male contrasto sfalla a spai 
la Abbiamo ; rito arane a 
una arossa prestazione aloha 
le Sei nrtmo tempo ci sia 
ma esposti ai contromedi ar-
versfjri Va dopo u terzo gol 
r l'rsTivlsio'ic di fìruscolotti 
tutto e filato ita liscio .> 

Roberto Volpi 

. i 

MARCATO!*!: Cordova (L) al 
:«• ilei p.t.: Beatrice (C) au­
tore te al 28*. Rossi (L) al 31 ' . 

LAZIO: Pul i t i (s .v.): Ammo­
niaci 7, .Martini 7; Wilson 7. 
Pighin fi. Cordova 7; Rossi 
li. Agostinelli ti, f i loniano 5, 
Viola fi (dal 46' D'Amico 6), 
Bailiani fi. 

CKSEXA: Boranga fi: Lombar­
do fi. Beatr ice fi: Pepe 5, 
Oddi 7. Zaniboni fi; Bit tolo 
."». Frus ta lupl 7. Lacchi ó 
(fiF Benedi t t i s.v.), Valen 
tini fi. Palese 5. 

ARBITRO: Celli di Trieste 6. 

ROMA — Con 1 t r e gol inflitti 
al già condanna to Cesena, la 
Lazio si e congedata nel mi­
gliore dei modi dal suo pub­
bl ico, che , nonos tan te la scar­
s i tà d ' in teress i che la pa r t i t a 
offriva, e accorso in g ran nu­
m e r o sugli spalt i dell 'Olimpi­
co. 

E ' s t a t a la t ipica festa di 
ch iusura , con applaus i pe r ì 
p rop r i ben iamini , cori , conti­
nuo sventol io di band ie re 
b iancoazzur re e r i tuale inva­
s ione di c a m p o 

Non e s ta ta una vi t tor ia fa­
cile, il punteggio non deve in­
ganna re . Il Cesena l ibero d a 
ogni preoccupazione di classi­
fica ha affrontato l ' impegno 
r o m a n o con il piglio del la 
- q u a d r a elle vuole fare bella 
figura 

Guidati C\A un Frus ta lupi 
- e m p r e lucido e gemale , che 
m più di un 'occasione ha 
messo :n difficolta il suo di­
re t to an tagonis ta Cordova. 1 
romagnol i hanno be l lamente 
re t to il passo cadenzato dai 
laziali, non d i sdegnando di ri­
s p o n d e r e con rapide folate of­
fensive ai tentat ivi di a t t acco 
dei pad ron i di casa . 

Pe r mezz 'o ra si è anda t i a-
vanti senza sussul t i , in perfet­
to equi l ibr io . Poi è a r r iva to il 
gol di « ciceio » Cordova, bel 
l i ss imo p e r invenzione ed ese­
cuzione. che ha da to una pri­
m a svol ta al la gara . 

Diciamo una p r i m a svolta 
pe rché il Cesena, nonos tan te 
io svantaggio, non si e t i r a to 
ind ie t ro , non si e lasciato an­
d a r e . m a ha con t inua to a ma­
c ina re gioco, a r endere d u r a 
la vi ta agli uomini di Vinicio, 
anche se le sue iniziative non 
c reavano gra t tacapi a Puhei 
t e q u e - t o giustifica la man­
canza di voto al po r t i e r e i . 

La secondo svolta, e in que­
sta occas ione de t e rminan t e , la 
si e avu ta a me ta r ip resa . A 
d e c r e t a r e la resa dei bianco­
neri di Cesena e s ta to un ma­
ligno autogol di Beatr ice , che 
non riusciva a f e n n a r e la s u a 
coi sa ed evi tare l ' impat to con 
il pal lone, r imesso al cenr ro 
da Gio rdano , d o p o u n guiz­
zante s la lom p rodo t to nell'a­
rea avversar ia 

L 'u l t imo q u a r t o d 'o ra non 
aveva più storiai spentosi il 
« faro » F rus t a lup i . il Cesena 
si rassegnava al suo des t ino 
la Lazio ne approf i t tava pe r 
a r r o t o n d a r e il bo t t ino con 
Renzo Rossi , che e ra bravis­
s imo a g i ra re a re te , con un 
colpo di tes ta , un lungo c ross 
di Agostinelli 

L'na vi t tor ia ne t ta quindi . 
che non deve lasciar a n d a r e 
ad ecces-i eli en tus i a smo pe r 
la non t r o p p o br i l lante pre­
s tazione dei laziali, che non 
h a n n o s a p u t o confe rmare al­
t re spumeggian t i esibizioni 
Cer to l ' impegno non era d: 

quelli che s tuzzicavano ecces­
s ivamente ; p robab i lmen te più 
di un b iancazzur ro ha credu­
to di r isolvere il tu t to senza 
doversi s p r e m e r e t roppo . 

Per for tuna a togliere d'im­
paccio tu t to e tu t t i ha pensa to 
Ciccio Cordova, che . poco pri­
m a elei l imite del l 'area, nce -
vuta una pal la da Viola ha 
fintato il c ross e. invece, ha 
spa ra to a re te un ca l ib ra to 
pal lonet to che so rp rendeva 
Boranga legget men te fuori 
dai pali . S o p r a t t u t t o 1 bianco-
azzurr i sono stat i caren t i nel 
r i t m o e con un Cesena, che 
non aveva a s so lu t amen te vo­
glia di d o r m i r e . ì guast i h a n n o 
finito subi to pe r a p p a r i r e evi­
dent i . 

Cordova ha sofferto con 
Frus ta lup i , Viola si e d a t o 
m o l t o da fare, m a non e r a 
prec iso come al soli to. Badia 
ni h a corso su e giù, senza or­
dine , m e n t r e Agostinelli si e 
pe r so in prez ios ismi inuti l i . 

In difesa poi c'è s t a to u n 
q u a r t o d 'o ra cr i t ico, pe r l'evi­
den te emozione che ha a t tana­
gliato Pighin. r i en t ran te in 
formazione d o p o una lunga as­
senza. che non r iusciva ad in­
dovinare un in tervento che e 
u n o . con t ro l 'esordiente Luc­
ri l i . un giovane p r imavera '.>" 
Le cose sono a n d a t e legger­
men te meglio pe r lo s toppe r 
e pe r il reparte» a r r e t r a t o 
q u a n d o Vinicio lo ha spos t a to 
su Pale-e . Una volta s i s t ema ta 
la difesa, anche a cen t rocam­
p o si e incomincia to a lavo­
ra re con più ord ine , cosa che 
permeUeva ai laziali d i p ren 
dure il sopravvento , un so­
p ravven to pe rò s e m p r e all 'ac­
qua di rose . 

Nella r ip resa le cose non so­
n o c a m b i a t e . Vinicio h a man­
da to in c a m p o D'Amico al pò 
s to di Viola, senza pe ro che il 
leit-motiv della gara m u t u s s e 
di mol to . L ' appor to di D'Ami­
co infatti non ha offerto risul­
ta t i concre t i . Il cen t rocampi ­
s ta ha regala to alla p la tea sol 
t an to un paio di spun t i , belli 
a veders i , ma s c a r s a m e n t e 
produt t iv i p e r ì compagni . An­
zi con il suo ingresso la squa­
d ra ha pe r so u l te r iore r i t m o . 
quel r i tmo che Viola, anche 
se poco lucido nelle s u e mi 
ziative. r iusciva invece a d of 
frire. In ogn: caso la Lazio 
r iusciva ugua lmen te ad anda 
re in gol a l t r e due volte, un 
p o ' c a sua lmen te , d a n d o cosi 
al r i suPa to finale una sonori­
tà forse un p o ' severa pe r i 
romagnol i . 

Con ques i a vi t tor ia la I-azio 
ha fatto un a l t r o pas so in a-
vanti in classifica, aggancian­
d o al q u i n t o pos to A Napol i . 
n e t t a m e n t e sconfi t to a Peru­
gia. A q u e s t o p u n t o !a possi­
bil i tà di acqu i s i r e vn pos to 
uti le pe r la coppa UEFA del 
p r o s s i m o a n n o s; fanno som 
p r e più concre te . Gli uomin i 
d: Vinicio possono conside­
ra r s i già con un piede rientro; 
(ini pe r c en t r a r e un obiet t ivo 
inspera to più di un m e s e fa. 
b a s t e r à non c o m m e t t e r e stu 
piriasrgini domenica o r o ^ m i a 
a Ca tanzaro , nel l 'u l t ima di 
c ampiona to . Un par : po t r ebbe 
es se re sufficiente, pe r m e t t e r 
si ai r ipa ro d a ogni imprevi 
s to e l ' impresa non appa re 
poi cosi difficile, s-nrecarla. a 
ques to pun to , sa rebbe p r o p r i o 
un del i t to 

Paolo Caprio 

LAZIO-CESENA -— Giordano icarta Boranga e indirizza ver io la rete 

procurando però l'autogol 

Grande festa 
biancazzurra 

interverrà sulla palla Beatrice 

ROMA C'hampanne r fiori 
negli spogliatoi laziali al tei 
mine della psirtita ioti il Ce 
sena per festeggiare la mi-

! gltore posizione in classifica 
\ ne: con'rotiti dei <• cugini • 
! uiallorossi Anche i r i 'os ; hun 
I .io voluto salutare la squama 
! di Vinicio con une festosa in 
I iasione di campo e la 'duale 
'• caccia alle maghe dei loro be 
j illumini. E' ^l'ita <-inn scena 
t ormai consueta alle 'ine ai 
J ogni ( ampionato. ai latro e 
j giocatori che r.iggoho 'cr^n 

il sotta}Aissaijgto mentre ce'i 
tinaia di tifosi si ai follano sul 
terieno di cuoco 

S(>lt'tnto Amiìtatiuv: r i\>* 
sì noi: sono riusciti u mciicr 
si <• ni salto > ed hanno dotti 
to cedere le maglie e .sotto 
stare agi: " ailettuosi > w> 
brua: dei tifosi Tuttai li la 
mamte.s'azione non ha aeter 
trinato incidenti Soltanto Ho 
rougu. ;.' portiere del Cesena 
si e tatto ammirare con n\:o 
u: da uutentuo rugbista e ha 
difeso In s\a mui/liu ro^s<; 
aiutato dai dirigenti laziali e 
dalla polizia 

l'allenatore hmncazzin n> K'i 
i aiuta orindi'-e nrg!: .tpoa'.t. 
tot insieme ai suoi racu?,,i ;;••> 
la vittoria ottenuta e per : ' 
posto raagiunio ::*. classifica 
die ta ben spcia'e '.ella qu-* 
h'icazione pei l'i -oppi 
UFFA 

Ma riell animo de, Itrasihi 

no forse la soddisfazione 
muaaiorc e quella di aver rag­
giunto il Sapoli Tuttavia Vi 
nteio roti si e lasciato tra 
sparlare nella polemica con 
Pesaola e s; e limitato a di 
chini are che ancora ci sono 
un trita hiinuti da giocare e 
lutto mio accadere 

Svila jkirtita con il Cesena 
ì".'';.\";o he speso poche paro 
.'e limitandosi ad elogiate in 
b'rcc(> la squadra e a ricor 
de.-e l" prestazione di D'Ami-
• e nel M concia tempo che a 
s'.o (•rud'.io e stata buona 
A questi' pu.ito gli e stato 
iliiesia di tiarie ;,i bilancia 
tì' questo lampionaio per 
(.•tanto riguanUt in Lazio <. /•"' 
stato un anno uit'lcllc — ha 
t'sposto Vinuin — perche la 
iqur.dre t'jti eia i ambiare 
Tientalitr. e tatti! a di gioco 
Ci sono stati alti e bassi ma. 
alla 'ne. / K I W » assicurare '.he 
la I tizio ha una intelaiatura 
r ;oi .i e con qualche picco 
l,i T 'o i o potrà tarsj lalere 
.'. 'jros^i'ria stagione San 
i ; .''-(.Vi aros<i nomi e tori i 
tìii'catr*-- che abbiamo in più 
po'.r.-".Tio iure degli ottimi 
-'•uniti:' Vnin io no'i ha io 
l'ito itarlale di eventuali r c.s 
sio'.i pero ha precisato che 
pei quanto riyva'dc I) Armi a 
1%: 'o ritiene .- -ri giocatore 
:;.ccd:'n:lc • 

f.i. 

I GIGLIATI, IN MENO DI MEZZ'ORA, DECIDONO LA PARTITA: 3-0 

DESOLA TI DA SOLO LIQUIDA I NERAZZURRI 
j Le squadre si sono equivalse solo nei primi venti minuti - Con il calo di Facchetti e Bini, i viola sono dilagati - Antognoni, come al solito, ha guidato lossalto alla rete di Bordon 

. i 
M\IU M O R I . Desolati al .'fi 

j in' p.t. r al fi* s.t. 
! F IORENTINA: Mattolini 

Tonili 7. Kossinelli 7: l'ellr-
I cr ini 8 (Della Mar t in i al 38' 
! s. t .) . Galilinln 7: Di Orniia-
; ro 7: C uso 7. Sacchett i 7. 
! Casars.i fi. \utnj;noni 7. Dr-
j MiLtti S. «72. Gitvulfi. IL Ra-
J si tato >. 
i INTKR: Barili.n 7; Bini 5. < a-
I miti .">: clarini fi. Gasparini 

fi. Facchett i .">: Pa\nn«- fi. 
Merlo .V Mazzola 6. Rosrlli 

i t», Muraro •* ( VnaMasi al "-tì" 
I s.t.t. t i : . Mart ina. 13. Gui-
j d a ) 
' AKftITRO: Serafino di Re-
• ma 7 

DALLA REDAZIONE 
i FÌRENZK - E ::r.i'.i cor. 
1 ;ir.u pacif ici ir.vaMor.e ri: cani 
. ;->,-» :.Ì p a n r . i Fiorent ina-Inter 
• u i : •< :riv .'.sor: -i -ono *-T.a": un "> 
• sc iame d: ra-razzm; apparte-
1 r.er.ti a: numeros i vio'a club 

ohe h a n n o inteso festeggiare 
i: 3 0 conseguito da : loro be-
niamin i qual i , iinizie a que.-to 
>:ave—.o s; >-or.o acquisi­
ti ì! d i r i t to di par tec ipare al­
la n ros - ima ecii7ione delia 
Coppa UEFA. 

Vo r i su l ta to che non fa una 
gr in ta Gli uomini di Mazzo-
ne. una volta p rese le misure 
e res i - , con to che gli avversa­
ri e rano veramente poca co 
s.i. s; v.inii scatenati e nel J I -
r.. ò: 14 minut : . si vir.o H< 
sicura*: ì due prozio-; punì . 
che .»«'• s l a m i l e n o . :n q u e - ' o 
tnonaii ' .o , anclic il terzo posto 

< '..!-«.!;( a I..I r . i j :^ : e n: 
' .mi : fes-.egiiiament: .:: ono re 
de : viola e dovuta anche a. fat­
to che la squad ra da numero­
si anni non concludeva :t:i 
c a m p a i r a ' o ;n mia po*ir:on«* 
di :es:.i ria qtiar.d • alla s.;.i 
conduzione tecnica c'è: a Cu­
ci Radice Fld e appurvo per­
che ; r isul ta t i -<>-;,> arr iva". 
cne va d a t o m o n t o a C.tr.o 
Mazzone. un t e . T U O p repa ra 
tiss-,n-.,i. forse ;;r. jo" tropp-i 
pignolo, m a uno r he oonos .v 
mol to bene il --;>, rr.osi;er«-

T o m a r . a o .t.la gara — 1 U.T.-
re.d. in caso j»er : v.o a - - < o:. 
*ro i r . e raz /ur : ai capi tan Mu/ 
.'ola tar.iO.ii :'. migliore de . 
l ' In ' f r» s. può -olo m r e il io 
d: verv. « pa r t i l a •» »o v.'c ^'.*.~ci 
POCA Ne : o r m i , venti minut i . 
::r.o A q u a n o o i giovanotti di 
Chi.vppe'.ia avevano sv-.if.> o 
ne rbo , le squadro ~: -onii c-
qu.valse m a non appena Fa~-
ehet t : e Bini nanno cernir.-
c-.tto m o m e n t : di pausa, l 'In 
t e r e a n d a t a al la der iva e p e r 
: pad ron i di casa , sos tenut i 
come non ma i dai loro tifosi. 
t a t t o o a n d a t o via '.'.scio. 

C o m u n q u e p e r 1 viola le 
cose sono anda te meglio quan­
d o Anto-moni, marca i i s s imo d a 
Marin i (che non e s ta to in 
g r a d o d: onnuv.zzare :1 jrioco 
pe r i ne razzur r i » ha Trova­
to spazio. I-i mezzala dcV.a 
nazionale anziché giocare m 
posizione avanzata «i e piaz­
zato su; t re q u a r t : c ampo ,\ 
rìia'.òcarc con C:bc t cr.e noi 
prossini '» can,p:o'-.i?o o o v c h -
bc iiivA'aro i t e l e f..e nciazzur-

:e mrvii» v.>rsame:;'o : . c . e 
!.•.»'(• viola ii: un mi l i a rdo o 
mezro » e :1 giovane D: Ger. 
na r . ' l imi tandosi ari effettua­
re nei <> servizi » por le pur. 
:c Ciis-irsa e Desola ' i Ur. sr.t» 
co di r imesca cr.e ben a r e^ to 
doveva d a r e : suo: fru:t : al 
"•">' Aniofmon: e p a n n o lune.» 
la fascia la ' e ra l^ des t r a inse­
guito invano eia Marmi Noi 
press.; de l l ' a rea ri: rigore- la 
mezzala e s ;a ta affronta '» en 
. . ' t e r ra ta da Canuti Pun.zio-
:.•• per : v.ola. nai lone c'rs* v.c 
;-.'• ha**irò da l lo s:e>s.) Amo 
^non: •• «he finisce a', c e n t r o 
r;e".".'a:ea nerazzur ra Desola*: 
l."isv-:a*o minima* unen te libe­
ro ria Bini con scolta rii : en : 
p.> S,,;T,Ì f .-. r, un ben a>-e-*Ta 
to lo'-iw d: *e--*a b a r e Bor­
dò; : Vr. aoi che ha come re 
spor.sab.l : non -o lo Bini m a 
ai.-T.e le» --osso Facchet t i . i 
ri:o « l.inzh. r> del la difesa m : 
la:, ose 

Un minu to dopo Casarca se-
srTiA u n bel gol m a crasi amen­
te l ' a rb i t ro lo annul la pe r po­
sizione di fuor: 2 1 0 0 de l lo 
s tesso cent roavant : I.a Fioren­
t ina conduce il jiiooo m a al la 
mezzora i milanes-. h a n n o il 
pa l lone del pareggio Roselli 
cen t ra all ' indici ro pe r Marin i 
che da', l imite ba t t e al volo: 
Mat tolmi riev-.a ali?, megl io 
ma p u r t r o p p o a l l ' appunta 
m e n t o non c'è nessuno e la 
azione sfuma 

I nerazzurr i « on:u.ua: .o ad 
at»aeeare m a al 40' Desolati se-
,-r.a .a p'U bella ; e t e del la 

giornata <*• s icuramente ancne 
quella rie.la sua giovane ca r 
n e r a Ca^o oa'.la me ta c a m p o 
fa p a r u r e S a c n e t t : che s;ug 
gè a! con t ro l lo d: Roseli : 
i b r a v o il gu.var.e ne razzur ro ' 
e da l la nos t ra effettua un cen 
:r.» raso te r ra De-v>Iat;. che 
irrazie a l la sua mobil i ta si e 
l ibe ra to rial.a m a r c a t u r a di 
Bini, colpisce a: volo ri: de-
s*ro e sneriisce :1 pal lone a'. 
'.';:: -riiciv» fio: pali sulla .sin: 
str.i rie. {.ìNjvero Bordon e'ne 
vola invanì» 

Ancora t r e minuti di zjocn 
e Desolati e nuovamente d: 
scendi. s-,i v-pn*ro ti: Casars.i lo 
a t t accan te an*:c:p.i Bin: e d: 
r o t a m e t t e a lato m ur. sof 
f.o 

\.'.& r :p resa de . g:o- o Chiap 
pe'.la m a n d a Gaspa r .n i MI D " 
sola*i e B:m su Casarsa m a 
nonos t an t e la gr in ta deliri 
s topper Desolati r iesce a *: 
g iare la terza re te . Caso (ot­
t i m o il s u o lavoro sulla fa 
scia cen t ra l e del campo» lan­
cia a Di Gennaro che da l la 
s inis t ra effettua u n cro->s ca-
ho ra f . s s imo : :1 pal lone supe­
ra i difensori nerazzurr i e fi­
nisce a Desolati che lo smor­
za con il p e t t o e non appena 
Bordor . gli va incon t ro t i r a e 
segna con un pal lonet to . A 
aue«to p u n t o t giocatori del-
ÌTr.ter >t scar icano completa­
m e n t e . L 'unico che cerchi d: 
c rea re rie'.le occasioni e Maz­
zola m a i! capi tano, pu r t rop ­
po s; t r ova c o l a t o 

Loris Ciullini 

POLEMICO MAZZOLA CON I SUOI « GREGARI » 

«Diversi miei compagni 
non giocano al calcio» 

DALLA REDAZIONE 
F I R E N Z E - g i o r n a t a a : fr 
s ta per : sos teni tor i dei l* 
FiorOiitma! Si incomincia ro t i 
un pro logo p i t to resco .1 .<i:. 
« io di numeros i pal'.or.c.n-
viola che . ^p:nt: dal vento 
s: d i s p e r d o n o nelle vicina:. 
ze del lo s t ad io Poi Ar temio 
Franch i , p res iden te de l l 'UE 
FA. consegna, a n o m e del ia 
Fiorent ina , una medagl ia d'o­
r o all'è?: c a p i t a n o B n z i — lo 
anni con la maglia gigliata — 
e i Caso e Pe l ' egnn i che 
h a n n o d i s p u t a t o oggi la cen­
tes ima gara in s e n e A 

Con un pro logo cosi di­
s tensivo s a r e b b e s ta to u n pec­
ca to guas t a re la festa, m a 
Dose lati — a p p a r s o v ispo e 
sca l t ro c o m e nei suoi mo­
men t i m ig l . on — con una 
t n p l e t t a inspera ta ha siste­
m i c o p res to la faccenda Per 
C hiappcl la e s t a to p r o p r i o il 
p r i m o gol del piccolo a t ta t -
can te . che ha « fregato gli spi 
lungoni del la difesa»., a de-

' e r m n a re ques to « l an .u r rw ' 
•".s-,irati» ' Iir.r» al lora -- r.* 
cor."imiato •.] B r p p ^ - l<i p.ir 
' i ta er.; s ra 'a equilibra*;*, poi 
l.i Fiorenti : .* :.«i <i-.-;*o vi'.i 
lac..'- e i.ui aom.i:i .o mol"»» 
r::.. r .anto g.i assent i r e d o : " 
Ori.ut *- Berl ini » 

M.i/zola e a p p a r s o ar.t o r i 
visoo e sca t t an te , m a piat ir , 
s-o jAtlemico con i suo; « gre 
g a n J . « Sca t to . piissr> palloni 
su pal loni , m a parecchi nr.e: 
co.leghi, pur t rop ix i . non gio­
cano al ra lc iu ..»• 

"-e Sa r r i ro Mazzola, una 
volta sedu to d ie t ro al tavolo 
cii d i r igente , m a n t e r r à ques-i 
giudizi Sono previs te pareo 
chie le t tere di iicenzi-unento 
in casa ne razzur ra . 

Mazzone t a r d a a presentar­
si ai g iornal is t i . Ecco le r.» 
pule dichu.razioni . « Beila 
en iusu ra a Firenze, dopo una 
a n n a t a t ravagl iata II pubbli 
co ci ha s e m p r e seguito * 
mer i t ava ques ta bella s (xtd: 
i tazaone * Cn:appel!a na det t» 

• .*.'* ;i p"imri go! viola e s ta to 
facilitato riai.a amnes ia degli 
sp-'.':n2"in: rie.la difes.i e'r.e 
ha;ir..-/ .asc;„:r> solo Desolati 
C<Ki -.e pensa l e i ' 

•i Ardiamo--! p iano Desolati 
o ' un r io *• al m a s s i m o della 
condizione, n.» aei riflessi ve 
loci—.mi Basr«i d o m a n d a r l o 
in p.ro a parecchi difensori 
anc.no mol to quota t i Quindi 
i- mer i to suo e non d e m e n t o 
de-_'li avversar i >» 

L'n g-.udizio sui giovanissi­
mi ragazzi viola? < Buona sen 
7 a l t ro pe rche fino ad oggi 
non n a n n o fallite» una par t i 
ta ». Aliora li ved remo anco­
ra in magl ia viola nella p ro s 
s ima s tagione?, a b b i a m o az-
z a r i a t o . L 'a l .enatore viola non 
vuote sveh.re ì ' o n e n t a m e n t o 
del « p iano di lavoro » e con-
i Inde laconicamente con que-
s 'e frasi, i Ancora non lo 
sapp iamo, m a se lo m e n t e -
; e obero d a v v e r o » 

Pasquale Bartalesi 

Frustalupi 
(ex laziale) 
non soffre 

di nostalgia 
ROMA - Un'ar ia di smobi l i 
t azione e di amarezza si re 
sp i ra negli spogliatoi del Ce 
sena che o rma i non pensa 
a l t ro che a ch iudere ques to 
d i sas t roso campiona to 

So l t an to Boranga si è fa t to 
sen t i re con le su (. g r ida al 
l 'matr izzo dei dir igenti laz.ia 
li « rei » eli non aver provvo 
riuto a con tene re i tifosi pr i 
m a che tut t i ì giocatori aves 
se ro lasciato il c a m p o II por 
n e r e e r imas to per a lcuni mi 
n-iti in balia di a lcuni « cac 
c t a t o n di m a g h e » ed ha avu­
to p a u r a di essere p icchia to 
e t ravol to Boranga non è 
mo; to s impat ico al pubbl ico 
r o m a n o che ni o rda a n c o r a 
un vecchio episodio a c c a d u t o 
a Cesena e che eos to l 'espul 
.sione di Chinaglia II po r t i e 
re del Cesena ha voluto p r e 
r i sa rò necli s-xigltntoi che iti 
Ciucila occasione di t r e anni 
fa non fu lui a d e t e r m i n a r e 
l 'espulsioni m a l ' a rb i t ro che 
a s i ; r , ^meli/io si comporto» 
t r o p p o seve ramen te con Chi 
naglia 

Che effetto gli fa r e t r o r e 
de re in R ' \ gli e s t a io r h t e s t o 

« Mi d isp iace per ì t ifosi. 
pe r sona lmen te giocare in A r. 
in B mi i m p o r t a poco an ; he 
pe rche a febbraio mi l au r ee rò 
in medic ina e d a r ò l'addir» ni 
c a i n o alla fine della s tagio 
ne -. 

Crede «.he sia più reddit i 
zia la profess ione di medi 
co** « Non f uri fat to econo 
m i r o Mi p i a r e giocare a pai 
.nnc ma penso rh*> mi soddi 
sfera ni ni'i fare il medier» 
a::i n< p'Ti iie ques ta profes 
s ione ;ne la sono s u d a t a e 
ho fat to n u m e r o - : sacrifici 
per raggiungerla >. 

Diversa e l 'opinione di Fru 
s ta lup i . il cap i tano del Cese 
na che ha voluto g iocare al 
l 'Olimpico u n a pa r t i t a d i or 
gog'.M I X T a i m o s t r a r e al ti 
fosi q u a n t o sia s ra ta sbaglia­
t a la s u a ress ioi .e du« ann i 
fa « Lasciare il calcio — h a 
d ich ia ra to Frus ta lupi — sa r à 
il mio più g rande dispiacer** 
ed e pf r ques to che ancora 
non voglio pensarci » S u ' 
r a m p o :' vecchio « F r u s t a »» 
nn d i m o s t r a l o di e s se re an 
f o n i mo. ro valido e dal r n n 
fronte» con Cordova e usc i to 
a lesta .tlt.i 

Che s a r à di o n e s t o Cese­
na. ' . gì; e s ta to ch:es to «Nor. 
spet ta a m e pa r l a rne o d a r e 
giudizi, la s q u a d r a f h e ha 
g i o i a t o a l l 'Ol impico e m o l t o 
" raf fazzonata" pe ro ci sono 
e lement i d i valore . A b b i a m o 
p e r d u t o , m a c e d a t e n e r con 
to a n c h e ae i io s t a to d ' a n i m o 
che o r m a i e que l lo de l la ras-
segnazjone -> R i m a r r à a l Ce­
sena? « Non spe t t a a m e d e 
c ider lo . pos so d i r e che ai -
c ene re i volentieri d i cont r i ­
bu i re a far r i t o r n a r e la squa­
d r a in s e n e A ». Che effet to 
le ha fa t to g iocare c o n t r o la 
Lazio' ' « Nessuno , o r m a i .so­
n o Que anni che h o lascia to 
la magl ia b iancazzur ra e non 
ho p rova to a lcun r a m m a n w » . 

f .« . 
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